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Provincia � Montechiarugolo

Montechiarugolo Presentato nel Palazzo civico

Pronto il restyling:
piano per rigenerare
il borgo antico
Salvaguardia dell'identità storica e sguardo in avanti

Venti piazzole e domotica
Ecco la nuova area camper
‰‰ La nuova area camper di Mon-
techiarugolo verrà realizzata in un
parcheggio, già esistente e pavimen-
tato, vicino al centro del paese. Potrà
contare su una ventina di piazzole,
una sbarra elettronica
d’accesso e tre bagni,
fra cui uno a uso pub-
blico. Questo è, in
estrema sintesi, il rela-
tivo progetto illustrato
venerdì, nell’i n c o n t ro
pubblico «Montechia-
rugolo tra passato e fu-
turo». «Si tratta – ha
detto Vittorio Gherri, assessore alla
Promozione territoriale del Comune
Montechiarugolo – di un passaggio
importante per creare un nuovo mo-
dello di accoglienza turistica».
Claudia Miceli, responsabile dell'area

tecnica Lavori pubblici, ha affermato:
«È stata una corsa a ostacoli, riuscire
a intercettare le risorse del bando per
il finanziamento dell’area camper».
«Sorgerà in un’area sicura – ha sot-

tolineato in merito Nico-
la Capretti, architetto
dello studio Idearca – in
un grande parcheggio
appena fuori dal borgo
di Montechiarugolo, già
urbanizzato e illuminato.
Ne verrà occupata solo
una parte. L’accesso
sarà gestito in autono-

mia dai camperisti, visto che non ci
sarà personale ad accogliere i turisti,
ma solo per la pulizia e la cura del
verde. La zona sarà videosorvegliata».

n.f.
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‰‰ Montechiarugolo L’iden-
tità storica e l’anima del centro
di Montechiarugolo saranno sal-
vaguardate. Ma il borgo antico
verrà «rinnovato» nel segno della
vivibilità contemporanea, di
un’estetica e di un’accoglienza
turistica più curate. Il relativo
progetto di riqualificazione è
stato presentato, venerdì nel Pa-
lazzo Civico, contestualmente
alla nuova area camper, che ver-
rà realizzata a Montechiarugo-
lo.

All’incontro pubblico, intitolato
«Montechiarugolo tra passato e
futuro», sono intervenuti: Daniele
Friggeri, sindaco e Vittorio Gherri,
assessore Promozione territoriale
Comune di Montechiarugolo,
Carlo Mambriani, architetto e do-
cente Storia dell’architettura al-
l'Università di Parma, Antonello
Sado dello studio Sado associati
ingegneria e architettura di Tori-
no, Francesca Pezzani e Nicola
Capretti, architetti dello studio ar-
chitettura e design Idearca, Sonia
Paini, responsabile dell'area Pia-
nificazione urbanistica e Claudia
Miceli, responsabile dell'area tec-

nica Lavori pubblici, patrimonio,
ambiente del Comune di Monte-
chiarugolo. «Ci sembrava impor-
tante – ha detto Friggeri – far ve-
dere i volti che sono dietro alla ri-
qualificazione del borgo, percor-
so “nato” nella precedente ammi-
nistrazione. Oggi vi presentiamo
la prima fase di quella che sarà la
disciplina di tutela del borgo sto-
rico, che passerà in Consiglio co-
munale». Il primo cittadino – sot -
tolineando che ci vorrà del tempo
per la realizzazione della ristrut-
turazione - ha posto l’accento sul-
l’importanza di preservare le pe-
culiarità storiche del borgo e, nel
medesimo tempo, di portarlo ver-
so la modernità, puntando sull’at -
trattiva turistica del luogo.

«Dobbiamo fare uno scatto in
avanti – ha affermato Gherri –
per vedere se si può intervenire

come innovazione, tenendo pre-
sente che “corpo e anima” del
borgo sono indissolubili. Questo
intervento e altri sono ricondu-
cibili al fatto che il nostro borgo
merita di essere raccontato».

«Nella cartografia storica – ha
detto Mambriani, autore di
un’indagine storica sul borgo – è
molto evidente che il castello fa
la parte del leone. La prima pla-
nimetria ufficiale del borgo risa-
le al 1806. Il segno delle vecchie
mura dovrebbe essere recupera-
to il più possibile e diventare
sempre di più identitario e polo
d’attrazione».

Sado, parlando della disciplina
particolareggiata del borgo, ha af-
fermato: «Presenterò la bozza di
lavoro che ci apprestiamo a fare,
mostrando una serie di tavole e di
analisi, come quella fotografica
dei prospetti dei fabbricati, delle
varie pavimentazioni e dell’illu -
minazione. Questa è una sintesi,
che deve essere ancora dettaglia-
ta. Sarà un lavoro lungo. Il proget-
to è ancora da sviluppare».

Nicoletta Fogolla
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Tra passato e futuro
Il progetto prevede
la tutela dell'esistente
e il rilancio del turismo

Montagna
Bardi Varsi L'incontro promosso da Confcommercio

Commercio e turismo: confronto
per trovare proposte concrete

Varano Melegari Il libro di Ponzi

Pier Luigi Ferrari,
il ritratto di un uomo
e della sua montagna

‰‰ Varano Melegari La
presentazione del libro «Pier
Luigi Ferrari, uno sguardo
oltre le montagne», edito da
Mup e firmato dal giornali-
sta Rai Luca Ponzi è stata
ospitata nella sede della
Fondazione Caterina Dalla-
ra con un parterre di amici,
colleghi e conoscenti.

Il tributo alla memoria di
uno dei protagonisti più si-
gnificativi della vita politica
e amministrativa del territo-
rio parmense, è stato aperto
da Claudio Barilli che ha il-
lustrato le motivazioni che
hanno ispirato la nascita del
volume, seguito dall’inter-
vento della sindaca di Vara-

no Melegari, Cristina Gabel-
li, del consigliere provinciale
Giovanni Bertocchi e dal vi-
ce presidente del cda e di
Fondazione Monteparma
Angelo Vibi. Sollecitati da
Valentino Straser, che ha
moderato l’incontro, l’inge-
gner Giampaolo Dallara e
l’autore, Luca Ponzi, hanno
tracciato più che una sem-
plice biografia politica, il
profilo di un uomo che ha la-
sciato un segno profondo
nella Val Taro e nell’intera
provincia di Parma. Le con-
clusioni sono state affidate a
Salvatorangelo Oppo.

r. c .
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Fondazione Dallara I partecipanti alla presentazione.

‰‰ Bardi Il Castello di Bardi ha ospi-
tato l’incontro promosso da Confcom-
mercio Parma con le rappresentanze
dei commercianti del polo Bardi-Varsi.

Un appuntamento dedicato alle pro-
spettive del commercio e dei servizi
nelle comunità montane e alle strategie
per valorizzare il territorio e l’economia
locale.

L’incontro ha visto la
partecipazione del pre-
sidente di Confcom-
mercio Parma Vittorio
Dall’Aglio e della diret-
trice Cristina Mazza. Al
centro del confronto le
criticità del comparto,
ma soprattutto la ricer-
ca di proposte concrete
per stimolare commer-
cio, turismo e servizi a
Bardi e Varsi.

«Sicuramente gli svi-
luppi possono essere
legati al turismo – ha
sottolineato Dall’Aglio
–. La montagna, la no-
stra collina, gode di tante bellezze e il
turismo è fondamentale».

In quest’ottica il presidente ha ricor-
dato anche la nascita, nel dicembre
2025, di Parma Welcome, nata con l’o-
biettivo di promuovere non soltanto la
città, ma l’intera provincia, creando
nuove possibilità di collaborazione e

sviluppo.Nel corso dell’incontro è stata
inoltre evidenziata l’iniziativa dal nome
Alta Val Taro e Val Ceno, strumento di
promozione territoriale che mette in re-
te le due vallate e le loro attività. L’ini-
ziativa Alta Val Taro e Val Ceno, ha avu-
to tanto successo – ha detto Dall’Aglio –.
Voglio complimentarmi con chi la sta

portando avanti e con i commercianti
che hanno aderito. Sicuramente questo
può essere il fulcro per incrementare il
commercio nel territorio».

Non solo turismo ed economia, dun-
que. Per Cristina Mazza è fondamentale
ribadire anche il ruolo sociale del com-
mercio, soprattutto nei piccoli centri.

«Quello che noi vogliamo sottolineare è
l’importanza del commercio, in parti-
colare nell’ambito della responsabilità
sociale, il suo ruolo sociale». I negozi
rappresentano infatti un presidio di si-
curezza e di servizio, in particolare per
la popolazione anziana e per i bambini,
oltre a essere luoghi di aggregazione at-

traverso le iniziative
organizzate dalle co-
munità.Da qui l’impe-
gno di Confcommercio
per la rivitalizzazione
dei borghi e per favori-
re la riapertura dei ne-
gozi sfitti. «Grazie al
supporto proprio dei
commercianti – ha
spiegato Mazza – stia-
mo lavorando in termi-
ni di rivitalizzazione
dei borghi, di iniziative
e di riapertura dei ne-
gozi sfitti. È attraverso
la cultura che vogliamo
dare il messaggio di
riaprire i negozi sfitti,

proprio perché la nostra missione prin-
cipale è quella di valorizzare il ruolo del
commercio». Mantenere accesa una ve-
trina significa mantenere vivo un paese,
ed è anche da qui che può ripartire il fu-
turo delle nostre vallate.

Lisa Occhi
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Castello I protagonisti dell'incontro svoltosi a Bardi.
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